
QUESITI E RISPOSTE DAL N. 1 AL N. 9 

 

1. Domanda: Se la tariffa oraria di riferimento indicata nel disciplinare di gara della stazione 

appaltante è pari ad € 18,86 (vigilanza armata) come è possibile effettuare il massimo ribasso se la 

stazione appaltante prescrive che devono essere rispettati e documentati i livelli minimi di 

remunerazione previsti dal CCNL? 

 

Risposta: La tariffa oraria, indicata nel disciplinare di gara,  è quella riportata nelle tabelle del 

Ministero del Lavoro della salute e delle politiche sociali con riferimento al costo medio orario per il 

personale dipendente da istituti ed imprese di vigilanza privata e servizi fiduciari ( 1° febbraio 2013 

– 31 dicembre 2015). 

Si tratta , quindi, di una tariffa che prende in considerazione il costo medio orario. 

 

2. Domanda: L’importo a base d’asta del servizio, riportato nel bando di gara, è di € 830.000,00 

(ottocentotrentamila/00), di cui € 8.300,00 (ottomilatrecento/00) di costi delle misure per eliminare o 

ridurre i rischi da interferenze, su cui non è ammesso ribasso. Nel capitolo 1 del disciplinare viene 

riportata la medesima frase ma viene poi specificata la tariffa oraria posta a b.a. per le rispettive ore 

previste per i servizi di Vigilanza e di portierato. Il totale delle ore richieste per i due servizi 

moltiplicato per le tariffe poste a base d’asta non corrisponde con l’importo messo a base d’asta. Si 

richiedono chiarimenti in merito. 

 

Risposta L’importo a base d’asta oltre al costo del personale comprende anche il costo per 

l’installazione e manutenzione delle apparecchiature richieste dal disciplinare oltre all’utile del 

fornitore del servizio. 

  

3. Domanda: Il punto 6 della dichiarazione sostitutiva (allegato 1) richiede di indicare che l’impresa ha 

nella propria disponibilità un numero di addetti tale da assicurare la continuità del servizio, 

indicandone le generalità e le qualifiche professionali. Dal momento della dichiarazione al momento 

dell’eventuale assegnazione potrebbero insorgere delle mutate disponibilità dei nominativi indicati 

(ad es. assegnazione nuovi servizi avviati nel frattempo). Si richiede pertanto la possibilità, nel caso 

di verificarsi di tale evento, di sostituire il personale indicato e non più disponibile con altri di pari 

formazione.  

 

Risposta: Per motivate e comprovate esigenze sarà’ possibile la sostituzione del personale  

ovviamente comunicando i dati del nuovo personale impiegato. 

  



4. Domanda: Si richiede conferma che la tecnologia richiesta ed i servizi di manutenzione siano 

compresi nella tariffa oraria offerta. 

 

Risposta: L’importo a base d’asta, quindi l’offerta formulata, è da intendersi remunerativa di tutte le 

prestazioni richieste.   

 

5. Domanda: In sede di sopralluogo si è appresa la presenza di un FEP ME 640 e di un metal detector 

CEIA, atteso che nel disciplinare di gara non vi è alcun riferimento circa l’eventuale presa in carico 

dei suddetti apparati. 

Quesito: si chiede di conoscere se gli stessi dovranno essere presi in carico per la manutenzione e se 

sono di proprietà dell’Agenzia delle Dogane o dell’attuale fornitore.   

 

Risposta: Lo scanner FEP ME 640 e il metal detector CEIA sono di proprietà dell’Agenzia e la loro 

manutenzione non dovrà essere assicurata dalla ditta aggiudicataria del servizio. 

 

6. Domanda: in riferimento agli apparati riportati nel disciplinare di gara pag. 8 punto 7 capoverso II, 

relativamente all’installazione e manutenzione e utilizzo degli apparati tecnologici. 

Quesito: si chiede di conoscere se gli stessi sono di proprietà dell’Agenzia delle Dogane o 

dell’attuale fornitore. 

Sempre relativamente agli impianti ivi installati. 

Quesito: si chiede di conoscere se l’impianto antintrusione, compreso quello posto a protezione 

dell’area museale sono di proprietà dell’Agenzia delle Dogane o dell’attuale fornitore. 

 

Risposta: il disciplinare al punto 7 II capoverso (III dopo le modifiche) stabilisce che gli apparati ivi 

elencati dovranno essere installati dalla ditta aggiudicataria che dovrà curarne la manutenzione e 

potrà asportarli al termine del servizio. Pertanto quelli attualmente installati non sono di proprietà di 

questa Agenzia.  

Con riferimento all’impianto antintrusione, posto a protezione dell’area museale, si partecipa che 

questo risulta essere di proprietà di questa Agenzia. 

 

7. Domanda: In riferimento agli apparati riportati nel disciplinare di gara a pag. 8 punto 7 capoverso 

II, relativamente all’installazione, manutenzione e utilizzo degli apparati tecnologici. 

Quesito: si chiede di conoscere se il computer adibito esclusivamente per controllo allarmi edificio C 

e lo scanner sono di proprietà dell’Agenzia delle Dogane o dell’attuale fornitore. 

Si richiede altresì precisa conferma relativamente al fatto che gli stessi devono essere sottoposti a 

manutenzione atteso che all’atto del sopralluogo è stato evidenziato che saranno definitivamente 

disinstallati. 



 

Risposta:  

il computer adibito a controllo allarmi dell’edificio C è di proprietà dell’attuale fornitore, lo scanner 

posto all’ingresso del compendio è di proprietà dell’Agenzia.  

In ogni caso si ribadisce quanto già riportato nel disciplinare di gara punto 7 capoverso III e IV (così 

come già rettificati) dove vengono elencati rispettivamente gli apparati tecnologici da fornire, 

installare, manutenere ed utilizzare e gli apparati da manutenere e gestire.  

 

8. Domanda: In riferimento all’attuale rete di collegamento esistente. 

Quesito: la stessa è funzionante? E’ oggetto anch’essa di manutenzione? 

 

Risposta: L’attuale rete in uso risulta essere funzionante e la manutenzione deve intendersi a carico 

di questa Agenzia. 

 

9. Domanda: Per quanto riguarda l’eventuale ampliamento del contratto: 

Quesito: di che entità è l’importo in questione? Fino al massimo del ribasso d’asta? 

 

Risposta: Premesso che negli atti gara è previsto l’eventuale ampliamento del servizio per proprie 

esigenze organizzative ovvero fino a sei mesi dopo la scadenza nelle more dell’aggiudicazione della 

nuova procedura di gara, si precisa che comunque l’importo totale non potrà eccedere quello già 

previsto nel bando e cioè € 968.333,00.  

 

 

 

 

 


